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Manovra fallita 
per scavalcare 

il sindacato 
La Confindustria senese cerca di copiare 
l'esempio di Torino - Arrogante manifesto 

E' riapparsa la notte di venerdì in un bar di Pontedera 

E' tornata a casa la ragazza 
scomparsa a 

Ha raccontato di estere stata colpita alla testa e sequestrata - E' apparsa infreddolita e affamata - L'ha scari­
cata una macchina sulla quale si trovavano due uomini e una donna - Le Indagini sulla sua vita privata 

: POGGIBONSI — La porta 
: In gioco è alta: si chiama 
: « difesa dei diritti dei la­

voratori ». A aferrare l'at­
tacco è stata rAssociazio-

: ne degli Industriali di Sie­
na che ha cercato di inter­
venire a tappeto un po' in 
tutte le realtà operaie del­
la provincia compiendo, 
però, alcuni «blitz» soprat­
tutto in Valdelsa. 

La < punta di diamante» 
è costituita dal dottor Cen­
oni, direttore della Confin­
dustria. E* andato in alcu-

• ne aziende cercando di sca­
valcare il Sindacato e an­
si ha esortato i lavoratori 
a non riconoscersi nelle 
Organizzazioni sindacali, 
mettendone in dubbio i cri­
teri di democrazia. I lavo­
ratori non lo hanno nem­
meno preso in considera­
zione; resta comunque la 
gravità dell'atteggiamen­
to. -••:. 
.' In! pratica con = la ' sua 

mossa l'Associazione degli 
industriali ha cercato di 
Inserirsi nella lotta che i 
lavoratori valdelsani stan-. 
no conducendo per il rin­
novo di tutta una serie di 
integrativi aziendali. Gli 
ostacoli più grossi si ri­
scontrano nel settore del 
legno dove si ha, proprio 
in Valdelsa, la più grossa 
concentrazione toscana di 
addetti del settore; ma an­
che nelle altre branche del­
l'economia le cose non van­
no per il meglio. \ 

<E* difficile discutere 
con i rappresentanti della 
Conf industria — afferma. 
Rossano Monti del Consi- , 
glio di zona della Cgil —; ; 
portano avanti -• posizioni i 
strumentali che mirano e-
sclusivamente a scavalca-,: 
re il Sindacato con conti­
nui colpi di coda ». In ef- :•• 

..ietti non si riesce a capi- i. 
re esattamente cosa vo- i 
gliano i rappresentanti del- • 
la Confindustria: in un'a­
zienda si impuntano "su un 
aspetto della vertenza, in 
un'altra si impuntano su 
un altro. L'importante è 
non trovare un accordo. 

e Con la Confapi (Tasso­
ciazione dei piccoli indu-

• striali n.d.r.) il discorso è 
diverso — continua Rossa­
no Monti —. Ancora l'ac­
cordo non è stato raggiun­
to neanche con le aziende 
di questa associazione, pe- -
rò. almeno ci sono i mar­
gini per una trattativa che 
si svolge in un clima ab­
bastanza serrato ma se­
reno». 

Gli episodi provocatori 
nei confronti dei lavora­
tori e del Sindacato in Val­
delsa non.sono mancati." 
Proprio il dottor Centini al­
cuni giorni fa si è recato 
alle < Cucine Cecchi » cer-

" cando di scavalcare il Sin­
dacato e tentando di inta­
volare la trattativa diret-

- tamente con gli operai che 
però hanno risposto che 

.mantengono tutta la loro 
fiducia nel Sindacato e nel 
Consiglio di fabbrica eletto 
democraticamente • che 

quindi se trattativa d de­
ve essere deve essere por­
tata avanti con questi or-

. ganismi. « Naturalmente », 
con una risposta operaia 
di questo tipo, la trattati­
va si è subito interrotta: \ 

• chissà quando verrà ri­
presa. 

Dopo questo episodio sui 
muri di Poggibonsi è com­
parso un manifesto a fir­
ma dell'Associazione indu­
striali di Siena che si com­
menta da solo e che rag­
giunge l'apice dell'arro­
ganza cercando lo scontro 
ad ogni costo. «La sole-
rosi burocratica ed il ritar­
do culturale del Sindacato 
— afferma infatti il mani­
festo della Confindustria 
— hanno scoperto un rime­
dio per risolvere la crisi 
economica: lo sciopero zo­
nale. Lavoratori — con­
clude il manifesto — dite 
basta a questo Sindacato ». . 

Alla Cirano, una fabbri-: 
ca di confezioni nel Comu­
ne di Barberino Val d'Elsa 

. ma la cui manodopera 
(quasi esclusivamente fem­
minile) proviene però da 
Poggibonsi, un'operaia è 
stata licenziata per aver 
risposto per le rime al dì-

: rettore che l'aveva « ripre­
sa ». L'operaia fu sorpresa 
a parlare sul lavoro che 
continuava, però, regolar­
mente a svolgere. H diret­
tore le si rivolse dicendole 
che doveva fare il suo do­
vere. L'operaia allora dis­
se al direttore che lei il 
suo dovere lo stava fa­
cendo; lui, invece, era 
proprio sicuro di fare fi 
suo? L'operaia è stata li­
cenziata. La risposta della 
donna si riferiva non solo 
al comportamento del diret­
tore ma a tutta una serie . 
di provocazioni messe In 
atto dall'azienda 

In tutta la provincia pot 
c'è stata un'azione a tap­
peto: oltre cinquemila let­
tere sarebbero state invia­
te ad altrettanti lavoratori. 
Contengono un questiona- :i 
rio da rimandare a mezzo 
posta (gli industriali hanno ; 
inviato le lettere corredate 
anche del francobollo per 
il ritorno) in cui si affron­
tano con uria serie di do­
mande alcuni problemi 
delle vertenze In corso e 
si chiede una risposta ano­
nima. L'obiettivo dei que­
stionari è quello di indur­
re gli operai ad avanzar* 
direttamente le loro richie­
ste senza passare attraver­
so i loro legittimi rappre­
sentanti. 

Insomma si tratta di un* 
offensiva in grande stile, 
un attacco prima di tutto 
politico che ha preso le 
mosse e tratto insegnamen­
to (acutizzandolo) dal com­
portamento della FIAT. 
Prima dei fatti di Torino, 
infatti, la Confindustria si 
muoveva diversamente. 

Sandro Rossi 

Dal nostro Inviato 
SAN MINIATO — Daniela GI-
•tri, la ventiquattrenne impie­
gata del consorzio conciatori 
di Ponte a Egola scomparsa 
misteriosamente, è tornata a 
casa. E* riapparsa tra la neb­
bia l'altra notte a Pontedera. 
La ragazza, alle poche perso­
ne che sono riuscite ad avvi­
cinarla. ha raccontato di es­
sere stata rapita, ma su tutta 
la sua vicenda, iniziata lune­
di scorso, resta ancora un alo; 

. ne di dubbio. Un sequestro 
anomalo continuano a soste­
nere gli inquirenti, che si mor 
strano estremamente abbot­
tonati .anche sulle modalità 
del rilascio. 

Daniela «è ricomparsa in­
freddolita e tremante alle 
22.45 dell'altra sera al circolo 
« Il Pino » di fronte all'ingres­
so • del Villaggio Piaggio di 
Pontedera. A quell'ora nel bar 
c'erano solo alcuni avventori 
che stavano seguendo la te-

' levisione. Daniela, che indos­
sava la stessa gonna grigia 
a pieghe e lo stesso giacco­
ne di pelle che aveva al mo­
mento del sequestro, si è avvi­
cinata al banco e ha chiesto 
alla proprietaria, Maria Lui­
sa Centoni, quattro gettoni. E' 
andata all'apparecchio telefo­
nico ed ha chiamato il padre 
Giovanni, dicendogli che si 
trovava nel bar prima del 
ponte dello scolmatore a Pon­

tedera. Stava piangendo e 
Maria Luisa Centoni la si è 
avvicinata credendo le fosse 
successo un Incidente. . 

< Non ho avuto nessun inci­
dente — ha detto Daniela Gl-
stri — sono la ragazza ohe 
hanno sequestrato a San Mi­
niato». Era impaurita ed in­
freddolita. E' stata fatta se­
dere vicino à una stufa e ri­
focillata. Tra i singhiozzi la 
ragazza ha raccontato di es­
sere stata abbandonata a cir­
ca 50 metri dal bar sul ponte 
dello scolmatore. Sull'auto, 
che l'avrebbe riaccompagna­
ta, vi sarebbero state tre per­
sone: due uomini e una donna. 
Daniela avrebbe raccontato 
che ì suol sequestratori, do­
po averla accompagnata a 
Pontedera, le avrebbero tol­
to la benda dagli occhi, dicen­
do che vicino c'era un bar. 
La ragazza comunque non 
sembra sia stata in grado di 
riconoscere il tipo di auto su 
cui aveva viaggiato. . 

« Ha detto anche — affer­
ma Claudio Bacci, uno dei 
clienti del bar che era vicino 
al telefono e che ha udito la 
telefonata fatta al padre — 
che in questi giorni non aveva 
mai mangiato perché non si 
fidava di prendere le scato­
lette di carne che le davano. 
Aveva paura di essere dro­
gata». Daniela sarebbe ri­
masta per tutto il periodo dei-

Daniela Olatrl, la ragazza riapparsa Ieri a Pontedera 

la sua progionia con gli oc­
chi bendati. Ricorda soltanto 
che è stato molto più lungo il 
tragitto compiuto per il rila­
scio che quello fatto subito 
dopo essere, stata sequestra­
ta. Appena libera non è riu­
scita a orizzontarsi e solo 
quando ha visto un cartello 
indicatore ha capito dove era. 
Daniela ha raccontato di es­
sere stata colpita alla testa 
subito dopo essere uscita dal­
l'ufficio del consorzio concia­

tori. A colpirla sarebbero sta­
te tre persone incappucciate 
con • calzamaglia nere sul 
volto, vt-.-: -;.A-:-; -:-rl .-.':•:•'.' 

Daniela Gistri è rimasta al 
circolo el i Pino» per circa 
40 minuti. Poi è arrivato il 
padre e il fratèllo a prender­
la. e Babbo portami via » ha 
supplicato Daniela, appena ha : 
potuto riabbracciare il geni­
tore. E' stata caricata su un' 
Alfetta chiara che è partita 
in direzione di San Miniato. I 

carabinieri hanno potuto ve­
dere la ragazza solo dopo che 
aveva riabbracciato I genitori. 

Per alcune ore Daniela è 
stata interrogata nella Caser­
ma di San Miniato dal procu­
ratore della Repubblica di Pi­
sa dottor Iosto Ladu, che — 
come è suo costume — si è poi 
rifiutato di scambiare alcuna 
parola con i giornalisti, inti­
mando anche ai suoi collabo­
ratori di attenersi a questo 
ordine. 

Ma perché è stata presa 
proprio Daniela Gistri? Che 
collegamento c'è tra il suo ra­
pimento e le lettere minatorie 
.giunte al consorzio conciato­
ri a firma di un fantomatico 
« Movimento Antinquinamen­
to»? Perché nella telefonata 
al padre subito dopo il seque­
stro Daniela disse che chi la 

- teneva in ostaggio voleva tra 
miliardi di riscatto dai con­
ciatori di Ponte a Egola? Que­
ste domande, anche dopo la li­
berazione della ragazza, re­
stano senza risposta. Anche 
le indagini sulla sua vita pri­
vata, le sue amicizie e i suoi 
legami sentimentali non sem­
brano portare molto lontano. 
Comunque questa pista sem-

: bra essere quella sulla quale 
sempre più si sta appuntando 
l'attenzione degli inquirènti; 

Piero Benassaì 

Oggi gli sfrattati 
in piazza a Massa 
Trecento famiglie rischiano di trovarsi senza un 
tetto - Una serie di richieste presentate dai SUNIA 

MASSA CARRARA — Tre, la 
- fine di novembre e quella di 

dicembre, una pioggia di 
: afratti ai abbatterà sul "pae­
se, colpendo principalmente 
le grandi città, non rispar­
miando anche le piccole real­
tà come Carrara e Massa. 
Si calcola che in provincia 
siano circa, 300 le famiglie 
che rischiano di trovarsi fuo-

* ri casa se non saranno presi 
provvedimenti adeguati' e 
tempestivi. E* per rivendica­
re questi provvedimenti che 
oggi pomeriggio a Massa, da­
vanti a palazzo Ducale, sede 
della prefettura, si svolgerà 
una manifestazione promossa 
dal SUNIA e alla quale han­
no dato l'adesione tutti 1 par­
titi. • -

La richiesta che 1 manife­
stanti fanno è quella di mi­
sure legislative che consenta­
no una ripresa dell'edilizia 
pubblica e privata attraver­
so il rifinanziamento del pia­
no, decennale dell'edilizia; la 
revisione della legge Bucalos-
si sul regime dei suoli; il 
varo della legge sul rispar-
niicvc&5& 

Più specificatamente per 
quanto riguarda la situazio­
ne in provincia, il « documen­
to» del SUNIA (che sarà 
presentato al prefetto quale 
piattaforma di massima per 

una discussione del proble­
ma) dica che «visti falliti 
i numerosi tentativi compiuti 
verso la proprietà perchè fos­
sero messi a disposizione al­
loggi ad equo canone».è ne­
cessario che venga costituito 
un coordinamento con la ma­
gistratura perchè alano gra­
duati gli sfratti e siano ese­
guiti solo in caso di alterna­
tiva abitativa e che siano re­
quisiti gli alloggi IACP non 
utilizzati. " - '• ' 
- n sindacato degli Inquilini 
chiede inoltre ai pretori di 
Massa e di Carrara che sta­
biliscano un orientamento u-
nlvoco nella provincia accor­
dando i tempi massimi pre­
visti dalla legge per l'esecuti­
vità delle sentenze; che ac­
certino l'effettiva e urgente e 
improrogabile» necessità dei 
proprietari che richiedono lo 
sfratto, «superando l'attuale 
Interpretazione estensiva di 
questo motivo di risoluzione ». 
Ed infine che siano «assicu­
rati: i raccordi di tempi tra 
esecuzione degli sfratti e as­
segnazione.di alloggi comuna­
li o in cooperativa». 

Agli enti locali viene ri­
chiesta una seria indagine sul 
patrimonio sfitto pubblico e 
privato e un impegno a repe­
rire e ad adattare stabili ad 
alloggi parcheggio. 

A Viareggio si cercano 
abitazioni disponibili 

Molti contarti per. risolvere i problemi degli sfrattati - Intanto 
si attendono nuovi alloggi pubblici - Discussione ; in Comune 

VIAREGGIO — E' stata pre­
sentata dal vice sindaco Ca­
prili, la relazione introdutti­
va al consiglio comunale 
straordinario sul problema 
«sfratti» convocato insieme 
a tutte le circoscrizioni e al­
la organizzazioni sociali cit­
tadine. « Il problema della 
casa e degli sfratti non può 
essere solamente di pochi, 
ma deve diventare un mo­
mento di lotta e di battaglia 
per tutta la città. La solida­
rietà con coloro che sono og­
gi colpiti non può che essere 
una paziente — ma nello 
stesso tempo continua — co­
struzione di rapporti di mas­
sa, talmente estesi da impor­
re soluzioni tempestive e a-
degnate Innanzitutto a livello 
nazionale». In questo modo 
ha esordito il vlceslndaco. 

Viareggio vanta un prima­
to negativo che la pone fra 
le città che in percentuale 
hanno fi più alto numero di 
famiglie sfrattate. Oli sfratti 
esecutivi sono 51 nel mese 
corrente, 13 nel mese di di­
cembre; in totale dunque 04 
quelli censiti entro la fine 
dell'anno. Tuttavia 17 sono 
stati rinviati, quindi non ri­
solti. A • sfratti è stata da­

ta una sistemazione. H cen­
simento dell'affitto, fino al 
31-1-1960, aveva portato l'am­
ministrazione ad individuare 
e controllare — con il con­
corso determinante del Comi­
tato Sfratti e delle circoscri­
zioni — ben 850 alloggi sfitti 
da più anni Le famiglie a 
cu! è stato trovato un allog­
gio sono 76. A Viareggio, poi, 
come in tutte le città turi­
stiche, c'è la profonda distor­
sione che ' il mercato delle 
abitazioni da noi ha subito e 
di cui 11 censimento fin qui 
svolto non è che una piccola 
parte; c'è poi un atteggia­
mento particolarmente asten­
sionista della proprietà. 

Dal 3 di settembre, data 
del primo sfratto esecutivo, 
il Comune ha tenuto un rap­
porto costante, quotidiano con 
il Comitato Sfratti. SI è a-
vuta la piena .disponibilità 
della Pretura a discutere e 
concordare i rinvìi richièsti 
per poter avere maggior tem­
po da dedicare a soluzioni 
positive. Con la proprietà e 
con gli imprenditori è stato 
cercato un costante contatto. 

Si è quindi parlato delle 
proposte. Eccole: snellire le 
procedure per il rilascio del-

I l primo cittadino di Pieve S. Stefano 

In pretura il sindaco 
perché salvò 10 posti 
di lavoro in una coop 

Impedì che alcuni commercianti romani portas­
sero via 500 pecore dell'azienda di Simigliano 

Pietro Minelli, sindaco di 
Pieve Santo Stefano dovrà 
presentarsi il 1. dicembre da­
vanti al pretore di San Se­
polcro. L'accusa è quella clas­
sica per i nostri tempi: abu­
so di potere in qualità di sin­
daco e di commissario di go­
verno. Ma non si tratta di 
uno scandalo, uno dei tanti, 
come forse piacerebbe a qual­
che dirìgente politico o av­
vocato bianco della Val Ti­
berina. Minelli infatti è so­
cialista ed è alla guida di 
una amministrazione di sini­
stra. Perché è finito in pre­
tura? Per motivi di ordine 
pubblico Impedì a dei com­
mercianti romani di portar 
via 500 pecore dall'azienda 
di Simigliano, presidiata dai 
lavoratori in lotta. --

Quella mattina, a metà tra 
fi Natale e il Capodanno scor­
so, a Sintigliano c'erano tutti, 
operai,-sindacalisti, parlamen* 

/ tari (il senatore comunista 
Giorgio Bondi), carabinieri 

• Eoa soprattutto tanta gente 

riuta su da Pieve Santo 
fano. Si trattava di sal­

ii posto a una decina 

di persone. L'azienda di Sin­
tigliano stava chiudenda Gli 
operai si erano riuniti in coo­
perativa ma senza pecore sa­
rebbero rimasti a contempla­
re gli sterpi. E quella mat­
tina il clima a Sintigliano, 
nonostante la neve, era cal­
dino: la gente aveva blocca- j 
to i TIR venuti da Roma per 
portare via le pocere. 

U sindaco Minelli allora, 
consultatosi con 11 questore 
di Arezzo, decise di sospende­
re il carico delle bestie per 
motivi di ordine pubblico. 
Successivamente queste peco­
re furono acquistate dalla 
Comunità montana e affidate 
alla cooperativa di pastori. 

E adesso la denuncia e le 
insinuazioni: 11 sindaco avreb­
be sospeso il carico per favo­
rire la comunità montana. 
Il PCI e il PSI di Piero 
Santo Stefano hanno anche 
loro una insinuazione da fa­
re: - che dietro tutto questo 
ci sia l'ennesima manovra 
della DC della Val Tiberina 
che non avendo altri appigli, 
cerca cosi di paralizzare e 
screditare le amministrazioni 
di sinistra. 

Forse il Pratomagno 
salverà lo •scalpo* 

AREZZO — Forse n Pratomagno conserverà il suo crinale. 
L'idea della SNAM di spianarlo in funzione del metanodotto al­
gerino è stata accolta da un coro di no. A cominciare da quello 
immediato della comunità montana del Casentino • dtR'mn&~ 
nistrazione provinciale a quello della FG&, panando attra­
verso numerosi consigli comunali (Monternignaio, Castel San 
Niccolò, Bibbìene, Poppi). 

La controproposta è ovviamente una soltanto: far passare 
fi metanodotto a valle. I vantaggi: si salva & Pratomagno • 
si da metano al Casentino. Meglio di ooat.. 

«Ma la SNAM e quindi l'ENl, ha detto TKo BarUrd p r e ­
dente della provincia, non può procedere aDe suo Iniziative 
con una visione esclusivamente aziendalistica e acoaoniciatlcm, 
ma come ente pubblico devo rapportarsi alle eaifenae della 
collettività >. 

Questo ventaglio di posizioni ha provocato una prima rea­
zione della SNAM. L'ingegnere Giuliani. responsabOe della 
SNAM progetti ha inviato ima lettera a Barbini nella quale di­
chiara che si impegna a studiare di nuovo il problema dal me­
tanodotto: forse quindi il Pratomagno consci reca fi eoo scalpo. 

Ladano ' 
Ghelli 

segretario 
del PCI 
di Pisa 

PISA — Luciano Ghelli è H 
nuovo segretario della Fede­
razione provinciale del PCI 
di Pisa, n compagno Rolan­
do Armaci lascia l'incarico 
per mettere a frutto la sua 
esperienza politica in un in­
carico di elevata responsabi­
lità In ambito regionale. Que­
sto cambio al vertice della 
federazione pisana è stato 
votato all'unanimità dal Co­
mitato federale e dalla com­
missione federale di controllo. 

Nel comunicato diffuso al 
termine della riunione, il 
CJ. e la Commissione fede­
rale di controllo esprimono 
«apprezzamento per il con­
tributo del compagno Armani 
nella più alta responsabilità 
4 direzione politica deU'or-
ganineatone comunista pi­
sana». 
. Mei oomunJcato al ricorda 
anche come l'opera di Rolan­
do Armani sia stata carat-

da importanti suc-
poUtid «Quali U raffor­
zo organiitativo e la 

crescita dt nuovi quadri di­
rigenti». Al compagno Lu­
ciano Ghetti va rangarlo di 
buon lavoro da parte del 
CF e del CFC per radetept-
mento dei suoi compra. 

Locamo Gbam, M armi, di 
poianHmia operala, faceva, il 
metalmeccanico, iscritto al 
PCI dal '«.nel Comitato fe­
derale dal w , è stato nel co­
mitato regionale dal "TI al 
7»; funaionario di partito dal 

Si é aperto 
a Pistoia 

il convegno su 
«programmazione 

e mercato» 
PISTOIA — Ha preso il via 
ieri pomeriggio in palazzo 
del Ball a Pistola il convegno 
« programmazione e mercato 
In Italia negli anni 80 ». L'ini­
ziativa, organizsata dall'am­
ministrazione provinciale, 
vuole essere un momento di 
approfondimento e di rifles­
sione sui temi discussi hi 
« Afferrare Proteo», un sag­
gio che ha suscitato grande 
interesse fra gli economisti 
e 1 politici. 

L'articolo, pubblicato sulla 
e rivista trimestrale », ha co­
stituito sin dall'inizio la base 
per il dibattito, sin dall'aper­
tura del lavori del presidente 
della provincia Ivo Lucchesi 
e dall'Introduzione, curata 
da Giorgio Rodano (ano de­
gli autori del saggio). 

Al lavori — che continua­
no stamani, partecipano an­
che Giancarlo Mazzocchi 
(deirunlversità Cattolica di 
Milano), Andrea Saba (del-
l'Università di Roma • re­
sponsabile den"ufneio prò-
grammasione della direzione 
del PSD, Luigi Spaventa (del-
rTJnlversttà di Roma, depu­
tato della sinistra Indipen­
dente) e Renato Zangberl 
(sindaco di Bologna e docen­
te nell'università della stessa 
città). Tutte le earte sono In 
regola Insomma per on ootv 
fronto e tma verifica cucirvi. 
tira. 

«Tentato^ 
omicidio» 

per il cileno 
che ha sparato; 
al carabiniere 

GROSSETO — Imputato di 
«tentato omicidio». Questa è 
la : pesante accusa contesta­
ta in carcere dal sostituto 
procuratore della repubblica 
dottor Gliozzi al cileno Fran­
cisco de Ossa, che nella not­
te di giovedì sparò un col­
po di fucile, scambiandolo 
per un ladro, contro il ma-
resciaBo dei carabinieri Ma­
rio Bellucci di 37 anni, da 
due anni comandante della 
caserma di Marina di Gros­
seto. 

L'uomo, proprietario di una 
villa nella pineta delle Mar-
ae tra Castigbon deOa Pescaia 
e Grosseto, convinto che del 
ladri si aggirassero nei din­
torni della sua abitazione te­
lefonò ai carabinieri. Nel 
volgere dì un quarto d'ora. 
fl sottufficiale insieme a due 
commilitoni, con una torcia 
elettrica in mano, si appre­
stava a varcare i cancelli, 
quando fl De Ossa, che im­
bracciava un focile, fece par­
tire una «doppietta» che 
colpi all'avarabraccie e *JT 
addome fl graduato dei co­
ntaseli . fl BeQucd è state 
ncovwwio m unopeoza, oovo 
ha «obito ona dencata ope­
ratane ohe ha portato all' 

le concessioni edilizie e per •• 
l'immissione degli alloggi nel ; 
mercato degli affitti. Conti- ? 
nuore sulla strada dell'inizia- -
tiva pubblica nel campo del: . 
1'edilizta considerando che 
per quanto riguarda il piano 
decennale vi sono 38 alloggi. 
di edilizia sovvenzionata in 
corso di ultimazione che sa­
ranno pronti nell'81, 36 al­
loggi per il secondo biennio 
da eseguire dagli IACP, 36 
alloggi da realizzare da parte 
di imprese assegnatarìe di 
contributi regionali. E* stato 
inoltre proposto al consiglio 
comunale di inviare agli" 
IACP domanda • preliminare 
di prelazione per 60 alloggi, 
che saranno pronti fra 13 
mesi al fine di dare risposte 
definitive al problema sfratti. 
Si ò discusso anche di requi­
sizioni. -

«Saremo costretti, se le 
cose non cambieranno — ha 
concluso Caprili —, a compie­
re atti che sappiamo non ri­
solutivi ma che 1 fatti ci im­
pongono. Ci sono problemi so­
ciali, problemi di tranquillità 
delle famiglie, della città che 
noi vogliamo salvaguardare ». 

Caria Colli 

« « 

SOMBItEIIO 
UN'ECCEZIONALE DISCOTECA 
S. Miniato Basso (Pisa) Tel. 0571/43255 

Sabato et« 21 • Domenica ora 13 DISCOTECA 
Domenica ore 21,30 BALLO LISCIO eoo 

HENGHEL GUALDI 

fmMEBCATP 
ELETTRODOMESTICI - RADIO TV 

VIA MARCO POLO " (dietro Hangar Carnevala) 
TEL. (0584) 51757 - VIAREGGIO 

Cucine a leg 

ELETTROSERVICE 
R I C A M B I 

PER TUTTE LE MARCHE DI CUCINE 
LAVASTOVIGLIE - FRIGORIFERI - LAVATRICI 

STUFE a GAS e KEROSENE 
VIAREGGIO CAOCa 
Via Aurslla Nord. 266 • Tal. (0684) D U O D Ì T 

Mercoledì, venerdì 
sabato e domenica seni 

• i 

BALLO USCIO 

Domenica ore 15,30 

DISCOTECA 

Solo da noi troverete questi prezzi 

ELETTIIOFOKMTIIRE 
• ••".•"".""•""'PISANE'; 

"• VIA PROVINCIALI CALCESANA 54/60 
TEL. 879.104 - GHEZZANO (Pisa) 

; . . . . _ AD 1. KM. DAL CENTRO DI PISA , 

QUALCOSA DI PIÙ' DI UN NEGOZIO 

VÉNDITA ECCEZIONALE 
a prezzi d'ingrosso a rata senza cambiali fremita la Banca Popò. 
lira. Ai migliori prezzi della Toscana TV Color - Radio • Stara» -
Ianni li!ari - Material* elettrice per impianti ertili ed h 
artìcoli da riscaldamento. 

IGNIS, ZOPPAS, REX. PHILIPS. CANDY. INDE5IT 

TV 12" alimentazione arista . . . . . . . 
TV COLOR da 
LAVATRICE da S Kg. 
ASPIRAPOLVERE CILINDRICO . . . . . . 
TERMOCONVETTORE 2000 W . . . . . . . 
RADIATORE 8 ELEMENTI 1500 W 
STUFA ELETTRICA 3 CANDELE 2250 W . . . 
RADIATORE 1 3 ELEMENTI 25*0 W . . . . 
STUFA LEGNA I CARBONE . . . 
BISTECCHIERA - . . * 

Assistenza garantita dalle fabbriche, es>p!o parcheggio. Prima di 
faro acquisti visitateci senza nessun impegno, ingresso Ut 

U 111J 
> S90.0M 
» 1SS.NI 

> 45.000 
» 33.00* 
• . 51.000 
e 14.000 
• 72.000 
»- 00.000 
• 13.1 

KOTZIAN 
dal 1772 

VENDITA PROMOZIONALE DI 

TAPPETI 
A PREZZI VANTAGGIOSISSIMI 

KOTZIAN - Livorno - V. Grand*, 185 - T. 38171-71 


